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Migliorare l’organizzazione dell’ambulatorio e gestire le 
competenze dei collaboratori significa far crescere questa area.
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La JD definisce il contesto 

organizzativo nel quale si esprime organizzativo nel quale si esprime 

il comportamento lavorativo dell’AdS

Descrive le attività e le 

responsabilità connesse responsabilità connesse 

al ruolo. 



A cosa serve avere una job description?

Nuova assunzione: 
consente di precisare 

con maggiore chiarezza 
i requisiti di ruolo e le 

competenze da 
ricercare sul mercato 

Definizione della 
politica retributiva: 

equità interna, 
retribuzione coerente 

con una posizione 

Supporto in fase di 
inserimento dei 

neoassunti: illustrare ai 
nuovi assunti il ruolo 

atteso, le relazioni 
organizzative, le 

ricercare sul mercato 
delle professioni e 
quindi rendere più 
efficace la ricerca.

retribuzione coerente 
con una posizione 

specifica.

atteso, le relazioni 
organizzative, le 

responsabilità e le 
attività da svolgere.



A cosa serve avere una job description?

Supporto alla valutazione 
dell’AdS:

Insieme alla scheda delle 
competenze contribuisce 

a definire gli elementi 

Gestione delle relazioni 
con i collaboratori: la 
formalizzazione dei 

contenuti delle posizioni 
e la presenza di job 

description supporta il 
pediatra nella definizione 

Impostazione di 
programmi di formazione 

e sviluppo: è utile per 
valutare eventuali gap 
formativi,  infatti una 

modifica nelle a definire gli elementi 
della valutazione del 

personale.

pediatra nella definizione 
delle responsabilità di 
ciascun collaboratore, 

evitando incomprensioni.

modifica nelle 
responsabilità può 
richiedere un piano 

formativo a supporto.



L’analisi delle attività svolte dai collaboratori. 
Ovvero “non potete non sapere…”.

Analisi delle attività, individuazione del 
valore aggiunto che esse generano, 

controllo. Senza il controllo non c’è 
gestione e governo dei costi. Mai dare per gestione e governo dei costi. Mai dare per 

scontato qualcosa…



“LA SUPPOSIZIONE E’ LA “LA SUPPOSIZIONE E’ LA 

MADRE DI TUTTE LE 

BISCHERATE”

Giuseppe - Il mio magazziniere



Organizzazione dell’ambulatorio, attività, costi. 



Il costo deve essere governato, non semplicemente 

rilevato. 

L’obiettivo è eliminare le inefficienze senza diminuire il L’obiettivo è eliminare le inefficienze senza diminuire il 

valore offerto al cliente.



Pillole di organizzazione

M. Porter 1985

“La catena del valore definisce il
contributo delle singole attività aziendali
alla definizione e allo sviluppo di un
sistema di offerta in grado di creare valoresistema di offerta in grado di creare valore
per il mercato ed è supportata dalla
tecnologia impiegata in azienda.”



Valore Aggiunto: un’attività è a valore aggiunto 
quando l’output generato soddisfa i bisogni dei clienti 

Valore Aggiunto: un’attività è a valore aggiunto 
quando l’output generato soddisfa i bisogni dei clienti 

interni/esterni ovvero del pediatra e/o dei pazienti. 



Valore interno: sono le attività non visibili dal cliente 
(il cliente non è disposto a “pagarle”), ma che sono (il cliente non è disposto a “pagarle”), ma che sono 

necessarie al funzionamento dell’ambulatorio. 



Non Valore Aggiunto: attività senza cliente interno/esterno 
disposto a pagare per l’output. Non rispetto di procedure, 
ripetizioni, attese, ritardi, reclami, contenzioso, rettifiche, 

solleciti, controlli multipli sullo stesso evento, ecc.; 
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